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lo ro  e ffe tto . S ’aggiunse an cora  che l ’uomo il q u a le  dopo la  partenza 
di M artin itz  lo doveva sostitu ire , e ra  im pari al suo difficile com pito.

Il co n te  Leopoldo G iuseppe di L am b erg , d al 1690 rapp resen­
ta n te  dell’im peratore a lla  d ie ta  di R a tish o n a , giunse n e ll’eterna 
c i t tà  a  m e tà  gennaio 1700.1 S e m b ra  incred ib ile , m a viene confer­
m ato  da una relazione del L am berg  del 27 m arzo  1700, che il nuovo 
am b ascia tore  il quale era  com p letam en te  ignaro della situazione 
rom ana, non trovò  nessuno che lo  sapesse in form are. M artin itz  
che abban d on av a R om a a  m alincu ore fu così perfido da m andar 
v ia i suoi a t t i ,  cosicché il suo successore non ne potè prendere v i­
sione, « il ch e , com e lam en ta  il L am berg , non avviene in  nessuna 
am b a sc ia ta , nè ho sottom an o alcu n o che avesse cognizione di ciò 
che avvenne d u rante l ’a m b asc ia ta  di M artin itz , per cui il servizio 
im periale p otreb b e facilm en te  p ericolare ».* A ppena quando M ar­
tin itz  finalm ente il 25 ap rile  1700 eb b e ab b an d o n ato  R om a, senza 
v is ita  di congedo presso il papa, e fra  le m aledizioni degli italiani 
e dei francesi,* L am b erg  p otè veram en te occupare il suo posto 
d ’a m b a sc ia to re .4 Egli o tten n e  il 22  giugno 1700  senza difficoltà 
la nom ina del vescovo di V arsav ia  G iovanni F ilip p o con te di L a m ­
berg a  card in a le ,*  m a ciò doveva essere il suo prim o ed unico su c­
cesso.

11 papa era bensì a llora  g u arito  da una pericolosa m ala ttia , 
m a un suo lungo governo sem brava tu tta v ia  escluso. Innocenzo X I I  
possedeva un fìsico estrem am en te  forte . L ’in felice  cad u ta  ch e egli 
av ev a  fa tto  a ll’inizio del suo governo gli riuscì sa lu tare in  ta n to  
in  (pianto egli s ’im pose m aggiori riguardi. P er qu esto  il suo sta to  
di sa lu te  fu per lungo tem po m olto  sod d isfacen te.* In s ta n ca b il­
m ente e fra un continu o  a ltern arsi di avvenim en ti tr is t i e lieti, 
p otè dedicarsi a  tu tt i i doveri del suo a lto  ufficio. Q uando a lla  fine 
del 1697 si celebrarono le grandi v itto rie  del principe Eugenio sui 
tu rch i in U ngheria, egli d iceva «‘he ora m an cav a an cora  la  pro­
clam azione della pace u n iversale .7 .Ma l’anno 1698 portò  «li nuovo 
m olte am arezze. M olto dolore cau sarono al papa le difficoltà nelle

1 Landau II XI tu. Su L . J .  von l.anlxrn d r . W okxbacu X IV  3ii«s.
* L and au  II 34.
* Sciim idu n  573.
* « Perciò ¡m'orniuri« appena ili questo giorno il diario della mia ambasciata 

pre«o la corte romana «otto Innocenzo XI I ,  «ircorne io arrivai il 13 gennaio 
dell'anno 1700 e comincia questo diario alla partenza dell'anteceaoore Conte 
Martinitz » (25 aprile 17**0). ¿’od. D. E. It. 59, dell’ A r c h i v i o  L a m b e r g  
n e l  c a s t e l l o  d i  0  11 e n (* t  e i n .

* Cfr. «opra p. 475. La nomina del vescovo di I’a**avia era «tata presen­
tata dal Lambert il 15 tri ugno: vedi il «uo * Diarium, loc. cit.

* Cfr. D iario, ed. CampSLLO IX  83. «9. X 19«, X I UHI. X II  3H4.
’ Vedi • .Im w  Maretratti del 7 dicembre l(>97. B i b l i o t e c a  V i t ­

t o r i o  E m a n u e I e d i  R o m a .


